
Limiti nell'attribuzione del prenome al neonato 

“Junior”: perché no !

I l  f a t i d i c o  m o m e n t o  
dell'attribuzione del prenome al 
neonato rischia talvolta di trasfor-

marsi in un vero e proprio braccio di fer-
ro, che sarebbe anche divertente se 
non fossero in gioco interessi di ordine 
pubblicistico, tra l'orgoglioso e trepi-
dante neo-papà e l'ufficiale di stato civi-
le che, niente affatto comprensivo delle 
ragioni avanzate dal dichiarante, si osti-
na a richiamare seriosi e incomprensibili 
limiti posti dalla legge ad una scelta che 
dovrebbe, almeno nel sentire comune, 
essere lasciata esclusivamente al libero 
arbitrio degli interessati … 
La scelta del nome, in effetti, è circon-
data da una serie di prescrizioni e limiti a 
garanzia della corretta identificazione 
della persona. 
Uno dei limiti, che sul piano teorico 
potrebbe sembrare di semplice indivi-
duazione ma che in pratica è fonte di 
qualche incertezza,  è rappresentato 
dal divieto, posto dall'art. 34 c. 1 DPR 
396/2000,  di imporre al nato lo stesso 
nome del padre vivente qualora si tratti 
di creatura di sesso maschile, ovvero lo 
stesso nome di un fratello o di una 
sorella viventi (sempre che il nato sia 
dello stesso sesso del bambino nato in 
precedenza). 
Quindi al secondogenito, terzogenito 
ecc. non potrà essere imposto lo stesso 
nome del primogenito che risulti di 
sesso corrispondente; ma nulla vieta di 
imporre al secondogenito maschio lo 
stesso prenome della primogenita con-
vertito al maschile e viceversa. 
Un altro dubbio ricorrente, oggetto 
anch'esso di numerosi quesiti, riguarda 
l'attribuibilità al figlio maschio dello stes-
so prenome del padre vivente, accom-
pagnato dall'ulteriore elemento ono-
mastico “Junior”. 
Anche in questo caso si propende deci-
samente per la soluzione favorevole, 
per tante  ragioni, non solo di natura 
interpretativa, ma anche di tipo lessica-
le. 
E' evidente come non possa considerar-
si imposto lo stesso prenome del padre 
vivente ad un bambino che abbia visto 
aggiungersi al nome del padre 
l'elemento onomastico “Junior”. 
Quando il legislatore ha posto il divieto 
di cui all'art. 34 comma 1 del DPR 
396/2000, ha inteso semplicemente 
dire che il nome imposto al figlio non 
deve contenere gli identici elementi 

onomastici figuranti nel prenome del 
padre; non deve, dunque, trattarsi di 
due nomi perfettamente coincidenti. 
E non possono considerarsi perfetta-
mente identici e coincidenti due preno-
mi di cui il primo sia “Tizio” e il secondo 
sia “Tizio Junior”; è innegabile come nel 
secondo prenome figuri un elemento 
onomastico in più … 
E poco importa che “Junior” sia un 
aggettivo, di origine latina per la preci-
sione. Nessuna norma vieta di attribuire 
aggettivi come prenomi: le nostre ana-
grafi ne sono stracolme !!! Basti pensare 
alle tante persone che si chiamano “Ga-
ia”, “Serena”; gli stessi “Massimo” e “Bru-
no” tanto per citare altri esempi diffusis-
simi. 
Tra l'altro, non esiste nemmeno il divieto 
di utilizzare elementi onomastici stra-
nieri o comunque non prettamente 
italiani; anzi, l'art. 34 comma 2 del DPR 
396/2000 contempla espressamente 
tale ipotesi. 
L'unica prescrizione, assolutamente 
ineludibile, è data dalla necessità che 
tale elemento costituisca parte inte-
grante del prenome; tale precisazione 
può apparire pleonastica, dato che l'art. 
35 dispone categoricamente che “tutti 
gli elementi del prenome dovranno 
essere riportati negli estratti e nei certifi-
cati …” ma in realtà si tratta di una pun-
tualizzazione destinata a fugare qua-
lunque dubbio in merito. 
A favore dell'attribuibilità dell'elemento 
onomastico “Junior”, accompagnato 
allo stesso nome del padre vivente, si è 
espressa anche la Direzione Centrale 
dei Servizi Demografici con parere del 
23 novembre 2004: “Si ritiene ammissi-
bile l'aggiunta della qualificazione "Ju-
nior" al prenome, al fine di superare il 
divieto posto dall'art. 34 comma 1 D.P.R. 
396/2000, a condizione che tale parola 

faccia parte integrante del prenome”. 
Parere che si condivide pienamente per-
ché in tal modo si armonizzano felice-
mente l'esigenza di evitare inopportune 
omonimie e la legittima aspirazione dei 
genitori di scegliere il nome più gradito 
per il proprio figlio. 
Si rammenta, infine, un altro dubbio 
che, in tutta franchezza, appare perfino 
ridicolo; mi riferisco al presunto divieto 
di imporre al nato un nome che includa, 
fra i vari elementi di cui è composto,  
anche il medesimo nome del padre 
vivente; ad es. al figlio non potrebbe 
imporsi il prenome “Gian Mario” quan-
do il padre si chiami “Mario”, e così via. 
Un simile limite non è fissato dal nuovo 
regolamento di stato civile, né è ricava-
bile in via interpretativa. 
Per concludere, credo che qualunque 
motivazione sulla opportunità o meno 
di certi nomi, che esuli dai limiti chiarissi-
mi posti a tutela della corretta identifi-
cazione delle persone, sia priva di fon-
damento: non spetta all'ufficiale di 
stato civile ostacolare certe scelte, a 
meno che non si tratti, ovviamente, di 
nome ridicolo, vergognoso ecc. 
Peraltro, anche la percezione del ridico-
lo va valutata con criteri spazio-
temporali ben precisi e non può esten-
dersi oltre ogni logica. Se poi il dichia-
rante intenda insistere nella sua deter-
minazione, l'ufficiale di stato civile non 
potrà fare altro che procedere alla for-
mazione dell'atto di nascita, segnalan-
do immediatamente la questione al 
Procuratore della Repubblica, previa 
informazione al dichiarante, per il pro-
movimento dell'eventuale giudizio di 
rettificazione. 
Con il nuovo regolamento si è dunque 
abbandonata la strada di una inoppor-
tuna intromissione da parte dell'ufficiale 
di stato civile in una sfera così delicata 
qual è la scelta del nome del nato, 
lasciando invece inalterato l'obbligo, 
ineludibile, di far rilevare al dichiarante la 
non conformità della scelta ai limiti 
posti dalla legge, ma facendo prevalere, 
almeno momentaneamente, ossia fino 
all'eventuale intervento dell'autorità 
giudiziaria, la volontà del genitore. 

Liliana Palmieri
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CITTADINI BRUNO
CODATO GIOVANNI
CONTARDI GRAZIELLA
CONTESSI DANIELA
CORDIANO ALDO
CORNETTO SILVIA
CORVINO NICOLA CIRO
COSTANTINI SILVANO
CUGIS SERGIO
CURCURUTO FRANCESCA
DE GIORGI ERMANDO
DE LUCA ANTONIA
DE VITA GAETANO
DI CAMILLO DOMENICO
DI COMUN GIULIANA
DI DOMENICO SALVATORE
DI ROCCO GIOVANNI
D'ONZA GIOVANNI
EBRANATI PIERO
FALBO ANGELO
FALGARINI GIUSEPPE
FANTINATO GIANNI
FERRARETTO GIANCARLO
FONTANA VITTORIA
FORGNONE FRANCA
FRANCIONI ALESSANDRO
FRASCA FRANCO
FRESILLI GIOVANNI
GATTI GIORGIO
GATTO VITTORIA
GIGLIO DARIO
GIOIA FERNANDO
GIULIANI ANTONIO
GIUNTA DOMENICO
GOVONI REMO
GRANCHELLI GRAZIELLA
GRIECO DOMENICO
GUANCI LEONARDO
GUANDALINI NADIA
GULLINI PARIDE
IACOPINO NICOLA
INGALLINA ELIDE

INSALACO GAETANO
IODICE MICHELE
LAZZARINI DANTE
LINARELLO DOMENICO
LOFANO COSMO
LONARDI ADOLFO
MANTINI DANIELA
MARANI ROBERTA
MARCUZZI MARIAROSA
MARTINI LIVIANA
MASIERI MERY
MASSETTI BENEDETTA
MAZZA ROBERTA
MELCHIORRI EMILIO
MELI MARCO ANTONIO
MERCURIO VINCENZO
MINARDI ROMANO
MINGOZZI PRIMO
MOLADORI FRANCESCO
MONTECROCE EMANUELA
MORAGLIO GIORGIO
MUGNAI ROBERTA
NAPOLI SOFIA
NAVARRO GIAN LUIGI
NESINA RENATO
PALMAS ROSA
PALMERIO IRENEO
PALMIERI LILIANA
PANTANETTI VILDO
PARENTI DEANNA
PATANIA LEOLUCA
PATRIARCA NADIA
PATRONI BERNARDETTA
PEGORARI TULLIO
PELIZZARO GRAZIANO
PERUZZO SILVIA
PETRIELLA PIETRO PAOLO
PINI VALERIA
PIRRERA TERESA
POLIDORI NADIA
PONTECORVI STEFANIA
PREVI ALBERTO

L’esperto Anusca Liliana Palmieri

PRIOLO SALVATORE
PUCCI DONATELLA
RABOZZI VIVIANA
RANIELI DOMENICO
ROSATI CARLO
ROSOLIA LUIGI
RUGGIERI FRANCO
RUSSO GIOVANNI ANTONIO
SANTI SERGIO
SARTORI ACHILLA
SCHIPANI RITA
SCHIRO' ERICA
SCIPIONI EROS
SCOLA ROSANGEL A
SERPILLI MARIA RITA
SERRAO VINCENZO
SIGNORE DONATELLA
SISCA MARIA
SPERTINI PATRIZIA
STACUL FRANCO
STIGLIANI GAETANO
TAVANI LUCA
TESTOLIN CARLA
TEVERONI ANTONIO
TITTON GIORGIO
TURCI ELENA
USAI ANNA RITA
VASCOTTO DANIELA
VIARENGO VILMA MARGERITA
VIBERTI TIZIANA
VIGNOLI ROBERTO
VITALE GIORGIO
VITUCCI ROSA MARIA
VIZIOLI MARIO
ZACCARIA CORRADO
ZACCHIA CATERINA
ZACCONE ARMANDO
ZANETTI NADIA
ZANOLA PIERLUIGI
ZANOTTI DONATELLA
ZUCCHI NICOLETTA

I partecipanti al convegno nazionale di Bellaria 2004
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I l 2005 è cominciato e sta 
proseguendo per ANUSCA nel 
migliore dei modi. Oramai lo 

sapete, l'Associazione vive nei e per i 
Servizi Demografici dei Comuni di Italia, 
per cui è fonte di grande soddisfazione 
constatare che le adesioni vengono 
rinnovate, perché ogni conferma segna 
la conquista della fiducia degli operatori, 
m a  c o n  a l t r e t t a n t o  s e n t i t o  
compiacimento riceviamo la notizia delle 
adesioni di Comuni che, conosciuta 
l'ANUSCA, scelgono di entrare a far 
parte della sua grande famiglia per la 
prima volta.
Fra questi ultimi, il caso che andiamo a 
presentare è particolare. Vediamo 
perché. La peculiarità di Baranzate è il 
fatto che si tratta di un Comune 
nuovissimo, dato che la legge regionale 
Lombardia n.13/04 ne ha sancito la 
nascita, in seguito a scissione con il 
Comune di Bollate, solo nello scorso 
giugno 2004.
Ma come si può vedere, e di sicuro 
costituisce un esempio che dovrebbe 
essere seguito, Baranzate ha voluto 
recuperare il tempo perduto e, detto 
fatto, ha subito scelto ANUSCA, 
r i conoscendone  i l  r uo lo  e  l a  
rappresentatività, nonché il sostegno 
che è in grado di fornire per l'attività 
professionale di tutti i giorni.
E l'opzione associativa non solo è caduta 
sulla quota B, proprio per fruire dell'aiuto 
dell'Associazione a 360 gradi, ma si è 
deciso anche per l'iscrizione individuale 
di ben 4 dipendenti. Una dimostrazione 
di sostegno iniezione di entusiasmo e 

E' un Comune nato nel 2004

Baranzate nella grande famiglia ANUSCA

fiducia per ANUSCA che ha bisogno di 
questo per continuare il suo cammino 
ed essere giorno dopo giorno sempre 
più il punto di riferimento del settore.
Premesso tutto ciò, riceviamo e 
pubblichiamo con grande piacere la 
testimonianza della responsabile dei 
servizi demografici del Comune di 
Baranzate, la dottoressa Patrizia 
Dolcimele.

(S.Z.)
 
Gentilissimo Presidente,
mi chiamo Patrizia Dolcimele e sono 
la  responsab i le  de i  Serv iz i  
Demografici  area Affari Generali  del 
Comune di Baranzate, comune di 
nuova istituzione, nato nel mese di 
giugno 2004 a seguito di legge della 

Regione Lombardia e scisso dal 
Comune di Bollate. Già nella mia 
esperienza di lavoro mi sono 
occupata per nove anni proprio di 
Servizi Demografici, operando in un 
Comune di medie dimensioni come 
quello di Garbagnate Milanese, con 
problematiche sempre nuove e 
affascinanti. Tuttavia, questa nuova 
esperienza che mi vede coinvolta da 
due mesi nel neo  Comune di 
Baranzate, mi ha sicuramente 
entusiasmata e motivata, in quanto 
occasione pressochè unica di 
sperimentare la realtà di un Comune 
nuovo, nel quale si parte dal nulla, 
con un'Amministrazione neo  eletta e 
in parte estranea alla politica, con 
regolamenti, statuto, uffici, procedure 
e procedimenti tutti da creare e da 
impostare. Anche per questo motivo 
abbiamo deciso di associarci 
all'ANUSCA, perché ci dia una mano 
a farci conoscere e a far conoscere la 
nostra esperienza ai colleghi di tutti i 
Comuni. Abbiamo aderito alla quota 
B, per avere un supporto più 
importante per il lavoro di tutti i giorni, 
già difficoltoso in condizioni ordinarie 
e ancor più impegnativo per chi, come 
noi, affronta quotidianamente casi 
particolari. 
Ringrazio della visibilità e dell'aiuto 
che vorrete prestarci e ricordo che 
anche il Comune di Baranzate aderirà 
al Comitato Provinciale ANUSCA 
Milano Nord  Ovest, peraltro da me 
istituito nel novembre 2002 quando 
ero responsabi le dei Servizi  
Demogra f ic i  de l  Comune d i  
Garbagnate Milanese.
Cordiali saluti

Dr.ssa Patrizia Dolcimele

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 

Via Malpighi, 48 - 48018 Faenza (RA) - tel. e fax 0546/620066
Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 

Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali

Come scrive l'amico Professor 
Taradel, l'improvvisa e prematura 
scomparsa di una personalità cara e 
co l laborat iva come i l  Prof .  
Alessandro Truini ha creato sconfor-
to e dolore anche in ANUSCA, 
l'Associazione degli Ufficiali di Stato 
Civile e Anagrafe che aveva impara-
to a stimarlo per i suoi preziosi con-
sigli e per la sua invidiabile capacità 
di intrattenimento, sempre interes-
sante.
A questo puntuale ricordo, vogliamo 
solo aggiungere la consapevolezza 
di aver perso un amico importante, il 
che rende ancora più sentito il 
nostro sentimento di cordoglio e di 
partecipazione per il dolore della 
moglie e dei parenti.
(P.M.)

Alessandro Truini ci ha lasciato il 29 apri-
le scorso.  Troppo presto per uno stu-
dioso ancora giovane ed al massimo 
della Sua produttività scientifica. 
L'università, le istituzioni e l'ANUSCA 
piangono la perdita di un illustre ricer-
catore e docente, di un uomo e di un 
amico che con il proprio esempio e 
sacrificio ci ha insegnato il rispetto per 
le istituzioni. Siamo convinti che a lui si 
attagli perfettamente il motto latino 
Cursum consumavi, fidem servavi: 
fede in Dio, in se stesso e nel prossimo 
(anche in chi non lo meritava).
Incontrai Truini una quarantina d'anni 
fa, al Ministero dei Lavori Pubblici. 
Me lo presentò Massimo Severo 
Giannini come uno dei suoi migliori 
assistenti. Fui colpito dalla sua intelli-

In memoria di Alessandro Truini
di Alessandro Taradel

genza, dalla sensibilità, dall'attitudine 
alla ricerca, dall'interesse congiunto 
per il diritto amministrativo e per la sto-
ria e l'organizzazione del governo loca-
le. Ad Alessandro Truini furono ben 
presto conferiti i primi incarichi univer-
s i t a r i :  q u e l l i  d i  “ S c i e n z a  
dell'Amministrazione”, nella Facoltà di 
Scienze Politiche all'Università di 
Cagliari e di “Governo locale” nella 
Facoltà di Scienze Economiche e Sociali 
dell'Università della Calabria, presso la 
quale fu successivamente nominato 
Professore associato di “Governo 
Locale”.
Dal 1988 al 1996 fu docente stabile di 
“Governo Locale” nella Scuola 
S u p e r i o r e  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione. Fu poi chiamato 
dalla Facoltà di Scienze Politiche di 
RomaTre ad insegnare “Diritto 
Regionale” ed anche altri incarichi: “Si-
stemi giuridici comparati”; “Giustizia 

Costituzionale”; “Istituzioni di diritto 
pubblico”). Truini svolse anche attività 
didattica e di ricerca presso l'Istituto 
Superiore di Polizia, il Ministro 
dell'Interno, la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione Locale.
Pressochè naturale fu, ad un certo pun-
to, il coinvolgimento di Alessandro 
Truini nella complessa problematica 
dello Stato Civile ed all'Anagrafe, e nelle 
attività dell'ANUSCA, quale componen-
te del “Comitato Tecnico per la 
Formazione professionale degli Ufficiali 
di Stato Civile ed Anagrafe”, istituito 
presso la Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici del Ministero dell'Interno, 
contribuendo così all'organizzazione 
dei corsi di formazione nelle varie pro-
vince ed altresì alla stesura della 
Convenzione  quadro tra il Ministero e 
l'Università Roma Tre per l'istituzione di 
un Master di I livello in “Servizi 
Anagrafici” (e del regolamento relativo).
Frutto della Sua intensa attività di ricer-
ca e di studio nel campo del Governo 
locale sono le sue numerosissime pub-
blicazioni. Sono certamente memora-
bili il recente (e monumentale) 
Regionalismo e federalismo in Italia e in 
Europa. Centro e periferie a confronto, 
Padova 2001- 2003 (in due volumi) ed il 
magnifico saggio “Il 'vocabolario' del 
'Governo locale'. 
Considerazioni introduttive”, apparso 
da pochissimo nella “Rivista trimestrale 
di Scienza dell'Amministrazione” in cui 
Truini era vice direttore, saggio che, 
purtroppo, è divenuto il suo “canto del 
cigno”.
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La storica sede dell’anagrafe di Baranzate

Il prof. Alessandro Truini, durante un 
intervento al Convegno nazionale Anusca 
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I l 2005 è cominciato e sta 
proseguendo per ANUSCA nel 
migliore dei modi. Oramai lo 

sapete, l'Associazione vive nei e per i 
Servizi Demografici dei Comuni di Italia, 
per cui è fonte di grande soddisfazione 
constatare che le adesioni vengono 
rinnovate, perché ogni conferma segna 
la conquista della fiducia degli operatori, 
m a  c o n  a l t r e t t a n t o  s e n t i t o  
compiacimento riceviamo la notizia delle 
adesioni di Comuni che, conosciuta 
l'ANUSCA, scelgono di entrare a far 
parte della sua grande famiglia per la 
prima volta.
Fra questi ultimi, il caso che andiamo a 
presentare è particolare. Vediamo 
perché. La peculiarità di Baranzate è il 
fatto che si tratta di un Comune 
nuovissimo, dato che la legge regionale 
Lombardia n.13/04 ne ha sancito la 
nascita, in seguito a scissione con il 
Comune di Bollate, solo nello scorso 
giugno 2004.
Ma come si può vedere, e di sicuro 
costituisce un esempio che dovrebbe 
essere seguito, Baranzate ha voluto 
recuperare il tempo perduto e, detto 
fatto, ha subito scelto ANUSCA, 
r i conoscendone  i l  r uo lo  e  l a  
rappresentatività, nonché il sostegno 
che è in grado di fornire per l'attività 
professionale di tutti i giorni.
E l'opzione associativa non solo è caduta 
sulla quota B, proprio per fruire dell'aiuto 
dell'Associazione a 360 gradi, ma si è 
deciso anche per l'iscrizione individuale 
di ben 4 dipendenti. Una dimostrazione 
di sostegno iniezione di entusiasmo e 

E' un Comune nato nel 2004

Baranzate nella grande famiglia ANUSCA

fiducia per ANUSCA che ha bisogno di 
questo per continuare il suo cammino 
ed essere giorno dopo giorno sempre 
più il punto di riferimento del settore.
Premesso tutto ciò, riceviamo e 
pubblichiamo con grande piacere la 
testimonianza della responsabile dei 
servizi demografici del Comune di 
Baranzate, la dottoressa Patrizia 
Dolcimele.

(S.Z.)
 
Gentilissimo Presidente,
mi chiamo Patrizia Dolcimele e sono 
la  responsab i le  de i  Serv iz i  
Demografici  area Affari Generali  del 
Comune di Baranzate, comune di 
nuova istituzione, nato nel mese di 
giugno 2004 a seguito di legge della 

Regione Lombardia e scisso dal 
Comune di Bollate. Già nella mia 
esperienza di lavoro mi sono 
occupata per nove anni proprio di 
Servizi Demografici, operando in un 
Comune di medie dimensioni come 
quello di Garbagnate Milanese, con 
problematiche sempre nuove e 
affascinanti. Tuttavia, questa nuova 
esperienza che mi vede coinvolta da 
due mesi nel neo  Comune di 
Baranzate, mi ha sicuramente 
entusiasmata e motivata, in quanto 
occasione pressochè unica di 
sperimentare la realtà di un Comune 
nuovo, nel quale si parte dal nulla, 
con un'Amministrazione neo  eletta e 
in parte estranea alla politica, con 
regolamenti, statuto, uffici, procedure 
e procedimenti tutti da creare e da 
impostare. Anche per questo motivo 
abbiamo deciso di associarci 
all'ANUSCA, perché ci dia una mano 
a farci conoscere e a far conoscere la 
nostra esperienza ai colleghi di tutti i 
Comuni. Abbiamo aderito alla quota 
B, per avere un supporto più 
importante per il lavoro di tutti i giorni, 
già difficoltoso in condizioni ordinarie 
e ancor più impegnativo per chi, come 
noi, affronta quotidianamente casi 
particolari. 
Ringrazio della visibilità e dell'aiuto 
che vorrete prestarci e ricordo che 
anche il Comune di Baranzate aderirà 
al Comitato Provinciale ANUSCA 
Milano Nord  Ovest, peraltro da me 
istituito nel novembre 2002 quando 
ero responsabi le dei Servizi  
Demogra f ic i  de l  Comune d i  
Garbagnate Milanese.
Cordiali saluti

Dr.ssa Patrizia Dolcimele

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 

Via Malpighi, 48 - 48018 Faenza (RA) - tel. e fax 0546/620066
Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 

Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali

Come scrive l'amico Professor 
Taradel, l'improvvisa e prematura 
scomparsa di una personalità cara e 
co l laborat iva come i l  Prof .  
Alessandro Truini ha creato sconfor-
to e dolore anche in ANUSCA, 
l'Associazione degli Ufficiali di Stato 
Civile e Anagrafe che aveva impara-
to a stimarlo per i suoi preziosi con-
sigli e per la sua invidiabile capacità 
di intrattenimento, sempre interes-
sante.
A questo puntuale ricordo, vogliamo 
solo aggiungere la consapevolezza 
di aver perso un amico importante, il 
che rende ancora più sentito il 
nostro sentimento di cordoglio e di 
partecipazione per il dolore della 
moglie e dei parenti.
(P.M.)

Alessandro Truini ci ha lasciato il 29 apri-
le scorso.  Troppo presto per uno stu-
dioso ancora giovane ed al massimo 
della Sua produttività scientifica. 
L'università, le istituzioni e l'ANUSCA 
piangono la perdita di un illustre ricer-
catore e docente, di un uomo e di un 
amico che con il proprio esempio e 
sacrificio ci ha insegnato il rispetto per 
le istituzioni. Siamo convinti che a lui si 
attagli perfettamente il motto latino 
Cursum consumavi, fidem servavi: 
fede in Dio, in se stesso e nel prossimo 
(anche in chi non lo meritava).
Incontrai Truini una quarantina d'anni 
fa, al Ministero dei Lavori Pubblici. 
Me lo presentò Massimo Severo 
Giannini come uno dei suoi migliori 
assistenti. Fui colpito dalla sua intelli-

In memoria di Alessandro Truini
di Alessandro Taradel

genza, dalla sensibilità, dall'attitudine 
alla ricerca, dall'interesse congiunto 
per il diritto amministrativo e per la sto-
ria e l'organizzazione del governo loca-
le. Ad Alessandro Truini furono ben 
presto conferiti i primi incarichi univer-
s i t a r i :  q u e l l i  d i  “ S c i e n z a  
dell'Amministrazione”, nella Facoltà di 
Scienze Politiche all'Università di 
Cagliari e di “Governo locale” nella 
Facoltà di Scienze Economiche e Sociali 
dell'Università della Calabria, presso la 
quale fu successivamente nominato 
Professore associato di “Governo 
Locale”.
Dal 1988 al 1996 fu docente stabile di 
“Governo Locale” nella Scuola 
S u p e r i o r e  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione. Fu poi chiamato 
dalla Facoltà di Scienze Politiche di 
RomaTre ad insegnare “Diritto 
Regionale” ed anche altri incarichi: “Si-
stemi giuridici comparati”; “Giustizia 

Costituzionale”; “Istituzioni di diritto 
pubblico”). Truini svolse anche attività 
didattica e di ricerca presso l'Istituto 
Superiore di Polizia, il Ministro 
dell'Interno, la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione Locale.
Pressochè naturale fu, ad un certo pun-
to, il coinvolgimento di Alessandro 
Truini nella complessa problematica 
dello Stato Civile ed all'Anagrafe, e nelle 
attività dell'ANUSCA, quale componen-
te del “Comitato Tecnico per la 
Formazione professionale degli Ufficiali 
di Stato Civile ed Anagrafe”, istituito 
presso la Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici del Ministero dell'Interno, 
contribuendo così all'organizzazione 
dei corsi di formazione nelle varie pro-
vince ed altresì alla stesura della 
Convenzione  quadro tra il Ministero e 
l'Università Roma Tre per l'istituzione di 
un Master di I livello in “Servizi 
Anagrafici” (e del regolamento relativo).
Frutto della Sua intensa attività di ricer-
ca e di studio nel campo del Governo 
locale sono le sue numerosissime pub-
blicazioni. Sono certamente memora-
bili il recente (e monumentale) 
Regionalismo e federalismo in Italia e in 
Europa. Centro e periferie a confronto, 
Padova 2001- 2003 (in due volumi) ed il 
magnifico saggio “Il 'vocabolario' del 
'Governo locale'. 
Considerazioni introduttive”, apparso 
da pochissimo nella “Rivista trimestrale 
di Scienza dell'Amministrazione” in cui 
Truini era vice direttore, saggio che, 
purtroppo, è divenuto il suo “canto del 
cigno”.
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La storica sede dell’anagrafe di Baranzate

Il prof. Alessandro Truini, durante un 
intervento al Convegno nazionale Anusca 
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Tra le tante novità della campagna tesseramento 2005 c'è 
sicuramente la nuova tessera per i soci ANUSCA. Va in archivio 
quella cartacea che è sostituita da una nuova tessera in formato 
plastico (tipo bancomat) che riporta sul fronte una bella foto a 
colori dell'Accademia e sul retro un codice a barre e dieci caselle 
per l'affissione del bollino che conferma il versamento della 
quota annuale. La tessera plastificata sarà inviata una sola volta 
a tutti i soci (Enti ed individuali) nuovi o che rinnoveranno la 
propria adesione all'ANUSCA, i quali poi riceveranno, per ogni 
quota annuale versata, un bollino da apporre sulla nuova 
tessera associativa.

La nuova tessera

Le novità 2005 per chi sceglie 

la quota “B”:
• Corso On-Line per Ufficiale di Stato Civile: propedeutico alla partecipazione ai corsi 
 di abilitazione indetti dal Ministero dell’Interno per svolgere le funzioni di Ufficiale di Stato Civile.
• “Giurisdizione e Stato Civile”: tutto quello che lìufficiale di Stato Civile deve sapere nei rapporti
 con l’autorità giudiziaria (è un servizio predisposto dal maggiore esperto del settore, il Presidente

ott. Federico Vitali, già Direttore dell’Ufficio Primo del Ministero della Giustizia).
• La guida alle Elezioni Amministrative (curata da Umberto Coassin).
• La capacità elettorale - Modi di acquisto e perdita del diritto elettorale attivo - Breve manuale di
  approfondimento per l’ufficiale elettorale comunale (curato da Silvano Costantini). 

pur concentrata in due sole giornate di 
lavori, ha offerto ai partecipanti numero-
si spunti di riflessione e di confronto sulla 
spinosa problematica della falsificazione 
dei documenti, che affligge tutti gli stati 
europei. Dagli interventi dei rappresen-
tanti dei singoli paesi emerge una situa-
zione complessa ed estremamente 
diversificata; difatti l'Unione Europea, 
accanto agli innegabili benefici derivati 
dall'abbattimento delle frontiere, a van-
taggio della libera circolazione di perso-
ne, merci e capitali, si trova inevitabil-
mente a fare i conti con una realtà socio-
economica fortemente trasformata, 
soprattutto per effetto dei rilevanti flussi 
migratori che hanno interessato, in misu-
ra più o meno significativa, tutti gli stati. 
Questo profondo mutamento ha acu-
tizzato fenomeni già diffusi quali la falsifi-
cazione dell'identità personale, lo scam-
bio d'identità, le frodi documentali in 
genere, messe in atto soprattutto per 
by-passare le barriere rappresentate dai 
c.d. flussi d'ingresso. Di qui la necessità di 
studiare misure di protezione nello scam-
bio dei documenti e di prevenzione della 
loro contraf faz ione,  att raverso 
l'elaborazione da parte dei vari paesi di 
piani d'azione congiunti. Per arrivare a 
questo risultato si dovrà affrontare un 
faticoso processo d'armonizzazione fra 
le diverse legislazioni nazionali, anche a 
costo di sacrificare alcuni istituti consoli-
dati in ambito nazionale.  Se da un lato è 
indispensabile individuare misure che, 
pur salvaguardando la libera circolazione 
delle persone, garantiscano anche la 
sicurezza dei cittadini e siano idonee a 
prevenire fenomeni di frode nei docu-
menti e reati connessi, che rappresenta-
no una minaccia concreta per i singoli sta-
ti, non solo in termini di pubblica sicurez-
za, ma anche per gli ingenti danni eco-
nomici che certi fenomeni comportano, 
dall'altro lato resta lo scoglio del diverso 
approccio alla problematica da parte dei 
diversi Paesi. Basta pensare alla differen-
te ottica con cui questi ultimi hanno 
a f f r o n t a t o  i l  f e n o m e n o  
dell'immigrazione; mentre alcuni hanno 
sce l to d i  percor rere  la  s t rada 
dell'integrazione, che si rivela l'arma vin-
cente per prevenire gli inevitabili conflitti 
legati alla diversità di cultura, di usi ecc, 
altri hanno optato per la via della tolle-
ranza, momentaneamente più facile da 
percorrere, ma meno efficace sotto il pro-
filo della sicurezza e dell'ordine pubblico. 
E' chiaro che queste scelte di politica 
sociale hanno posto forti ipoteche sul 
futuro dei singoli paesi, con effetti che 
non hanno tardato a manifestarsi, 
anche nelle forme più esasperate. Il feno-
meno della falsificazione dei documenti 
ne costituisce un esempio che assume 

proporzioni di diversa gravità da stato a 
stato e viene anche affrontato in manie-
ra diversa. 
Mentre in Italia, com'è noto, esiste un 
sistema piuttosto rigido, che vincola alla 
denuncia alle autorità di pubblica sicu-
rezza il rilascio di un nuovo documento 
di identità in caso di smarrimento o fur-
to, con un sistema di registrazione dei 
dati relativi ai documenti denunciati 
smarriti o rubati accessibile a tutte le for-
ze di polizia e dunque utilizzabile in sede 
di attività di controllo e repressione del 
crimine, in altri paesi, come l'Olanda, tale 
meccanismo è totalmente sconosciuto 
e gli effetti non hanno mancato di farsi 
sentire, in maniera anche pesante, 
soprattutto con elevatissimi livelli di falsi-
ficazioni documentali. Ed i rimedi studia-
ti per arginare tale fenomeno, come ad 
esempio la soluzione di rilasciare al tito-
lare del documento smarrito o rubato 
un duplicato di validità corrispondente 
alla validità residua del precedente, dan-
no risultati del tutto insoddisfacenti. 
Uno dei punti che ha invece trovato con-
cord i  i  d ivers i  paes i  è  que l lo  
dell'identificazione della persona attra-
verso i dati biometrici; le impronte digitali 
e l'iride, in particolare, sono riconosciuti 
come strumenti di identificazione certi e 
inalterabili, che, pur se non utilizzabili 
nell'immediato, saranno l'unico stru-
mento, nel medio-lungo periodo, per 
risolvere drasticamente il problema. 
Naturalmente dovranno essere rispetta-
ti i diritti del cittadino, cercando dunque 
di mantenere un certo equilibrio fra diritti 
della persona ed esigenze di sicurezza 
pubblica. Un ruolo decisivo è stato rico-
nosciuto da più parti all'ufficiale di stato 
civile e d'anagrafe per la specifica funzio-
ne svolta da queste figure professionali. 
Il Ministro della Giustizia olandese ha sot-
tolineato il fatto che l'ufficiale di stato civi-
le ha un compito importante da svolge-
re, in maniera indipendente e professio-
nale ed ha riconosciuto che il contenuto 
del lavoro dell'ufficiale di stato civile è sta-
to oggetto di profondi cambiamenti, sia 
dal punto di vista del diritto, sia per quan-
to riguarda la famiglia.  In par ticolare, il 
diritto di famiglia ha subìto un fortissimo 
processo di internazionalizzazione in 
conseguenza delle profonde trasforma-
zioni sociali. Il guardasigilli olandese, poi, 
oltre ad evidenziare che gli ufficiali di sta-
to civile non sono ovunque sufficiente-
mente valorizzati come meritano rispet-
to alla complessità e delicatezza delle 
funzioni svolte, ha rivolto un invito deci-
so ai partecipanti: modifiche e cambia-
menti sono all'ordine del giorno per gli 
ufficiali di stato civile; occorre dunque 
adattarsi e affrontarli, tenendo presente 
che per il futuro biometria ed elettronica 
porteranno un legame stretto tra stato 
civile e prevenzione dell'illegalità. 

Nell'ampia panoramica dei documenti 
stranieri uno spazio specifico è stato 
riservato all'informatizzazione degli atti 
di stato civile italiani. La relazione tenuta 
da Renzo Calvigioni ha evidenziato il per-
corso tracciato dal nostro legislatore per 
condurre all'informatizzazione dei regi-
stri di stato civile, riforma voluta con for-
za, sia pure tra le inevitabili difficoltà di 
tipo tecnico e logistico, per raggiungere 
l'obiettivo di garantire elevati standards 
qualitativi da parte della P.A. e servizi effi-
cienti ai cittadini. Il Sindaco di 
Noordwijkerhout  il dr. J.M.M. Polman 
ha ricordato che esiste un obiettivo da 
perseguire con tenacia: l'Europa dei cit-
tadini, che potranno muoversi, lavorare 
ecc. come desiderano. “L'ufficiale di sta-
to civile ha a che fare non solo con carte, 
leggi e computer ma con i diritti dei citta-
dini. Sarebbe auspicabile che in queste 
sedi (congressuali) si studino anche solu-
zioni per agevolare e realizzare i diritti dei 
cittadini. Collaborazione e unità ci devo-
no contraddistinguere”. Credo che in 
queste poche parole sia racchiusa una 
grande verità, che ancora da qualche 
parte ci si ostina a non vedere: gli opera-
tori dei servizi demografici svolgono un 
ruolo fondamentale nella pubblica 
amministrazione e rappresentano un 
anello decisivo nella catena delle istitu-
zioni pubbliche. Lo studio di soluzioni 
per agevolare e realizzare i diritti dei cit-
tadini rappresenta un imperativo cate-
gorico per le pubbliche amministrazioni 
che devono, però, sentirsi obbligate a 
mettere i propri funzionari in condizione 
di assolvere questo compito con profes-
sionalità e correttezza. Dall'analisi delle 
varie tematiche è emersa la necessità di 
una prospettiva comune che richiede, 
ora più che mai, quel confronto e quella 
collaborazione che, pur preservando le 
singole specificità nazionali, sappia pro-
iettare tutti i paesi europei in una dimen-
sione sovranazionale, al servizio non più 
solo del cittadino italiano, sloveno, olan-
dese ecc,  ma de l  CITTADINO 
EUROPEO. 
Solo quando si maturerà questa convin-
zione, si raggiungerà quella armonizza-
zione che rappresenta un passaggio 
obbligato per la realizzazione degli 
obiettivi per i quali l'unione europea è sta-
ta ideata e voluta dai singoli stati. Su que-
sto fronte la nostra associazione si sta 
impegnando fortemente ed i segni tan-
gibili si colgono anche nel rispetto e nella 
considerazione nella quale Anusca è 
tenuta, non solo da parte delle istituzio-
ni nazionali, ma anche a livello europeo, 
testimonianza che l'impegno portato 
avanti con costanza produce risultati 
concreti che non sono fini a sé stessi ma 
sono ricercati con tenacia e determina-
zione a vantaggio di tutti gli operatori e 
dei cittadini.

continua da pag. 1 - Gli USC europei...
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Tra le tante novità della campagna tesseramento 2005 c'è 
sicuramente la nuova tessera per i soci ANUSCA. Va in archivio 
quella cartacea che è sostituita da una nuova tessera in formato 
plastico (tipo bancomat) che riporta sul fronte una bella foto a 
colori dell'Accademia e sul retro un codice a barre e dieci caselle 
per l'affissione del bollino che conferma il versamento della 
quota annuale. La tessera plastificata sarà inviata una sola volta 
a tutti i soci (Enti ed individuali) nuovi o che rinnoveranno la 
propria adesione all'ANUSCA, i quali poi riceveranno, per ogni 
quota annuale versata, un bollino da apporre sulla nuova 
tessera associativa.

La nuova tessera

Le novità 2005 per chi sceglie 

la quota “B”:
• Corso On-Line per Ufficiale di Stato Civile: propedeutico alla partecipazione ai corsi 
 di abilitazione indetti dal Ministero dell’Interno per svolgere le funzioni di Ufficiale di Stato Civile.
• “Giurisdizione e Stato Civile”: tutto quello che lìufficiale di Stato Civile deve sapere nei rapporti
 con l’autorità giudiziaria (è un servizio predisposto dal maggiore esperto del settore, il Presidente

ott. Federico Vitali, già Direttore dell’Ufficio Primo del Ministero della Giustizia).
• La guida alle Elezioni Amministrative (curata da Umberto Coassin).
• La capacità elettorale - Modi di acquisto e perdita del diritto elettorale attivo - Breve manuale di
  approfondimento per l’ufficiale elettorale comunale (curato da Silvano Costantini). 

pur concentrata in due sole giornate di 
lavori, ha offerto ai partecipanti numero-
si spunti di riflessione e di confronto sulla 
spinosa problematica della falsificazione 
dei documenti, che affligge tutti gli stati 
europei. Dagli interventi dei rappresen-
tanti dei singoli paesi emerge una situa-
zione complessa ed estremamente 
diversificata; difatti l'Unione Europea, 
accanto agli innegabili benefici derivati 
dall'abbattimento delle frontiere, a van-
taggio della libera circolazione di perso-
ne, merci e capitali, si trova inevitabil-
mente a fare i conti con una realtà socio-
economica fortemente trasformata, 
soprattutto per effetto dei rilevanti flussi 
migratori che hanno interessato, in misu-
ra più o meno significativa, tutti gli stati. 
Questo profondo mutamento ha acu-
tizzato fenomeni già diffusi quali la falsifi-
cazione dell'identità personale, lo scam-
bio d'identità, le frodi documentali in 
genere, messe in atto soprattutto per 
by-passare le barriere rappresentate dai 
c.d. flussi d'ingresso. Di qui la necessità di 
studiare misure di protezione nello scam-
bio dei documenti e di prevenzione della 
loro contraf faz ione,  att raverso 
l'elaborazione da parte dei vari paesi di 
piani d'azione congiunti. Per arrivare a 
questo risultato si dovrà affrontare un 
faticoso processo d'armonizzazione fra 
le diverse legislazioni nazionali, anche a 
costo di sacrificare alcuni istituti consoli-
dati in ambito nazionale.  Se da un lato è 
indispensabile individuare misure che, 
pur salvaguardando la libera circolazione 
delle persone, garantiscano anche la 
sicurezza dei cittadini e siano idonee a 
prevenire fenomeni di frode nei docu-
menti e reati connessi, che rappresenta-
no una minaccia concreta per i singoli sta-
ti, non solo in termini di pubblica sicurez-
za, ma anche per gli ingenti danni eco-
nomici che certi fenomeni comportano, 
dall'altro lato resta lo scoglio del diverso 
approccio alla problematica da parte dei 
diversi Paesi. Basta pensare alla differen-
te ottica con cui questi ultimi hanno 
a f f r o n t a t o  i l  f e n o m e n o  
dell'immigrazione; mentre alcuni hanno 
sce l to d i  percor rere  la  s t rada 
dell'integrazione, che si rivela l'arma vin-
cente per prevenire gli inevitabili conflitti 
legati alla diversità di cultura, di usi ecc, 
altri hanno optato per la via della tolle-
ranza, momentaneamente più facile da 
percorrere, ma meno efficace sotto il pro-
filo della sicurezza e dell'ordine pubblico. 
E' chiaro che queste scelte di politica 
sociale hanno posto forti ipoteche sul 
futuro dei singoli paesi, con effetti che 
non hanno tardato a manifestarsi, 
anche nelle forme più esasperate. Il feno-
meno della falsificazione dei documenti 
ne costituisce un esempio che assume 

proporzioni di diversa gravità da stato a 
stato e viene anche affrontato in manie-
ra diversa. 
Mentre in Italia, com'è noto, esiste un 
sistema piuttosto rigido, che vincola alla 
denuncia alle autorità di pubblica sicu-
rezza il rilascio di un nuovo documento 
di identità in caso di smarrimento o fur-
to, con un sistema di registrazione dei 
dati relativi ai documenti denunciati 
smarriti o rubati accessibile a tutte le for-
ze di polizia e dunque utilizzabile in sede 
di attività di controllo e repressione del 
crimine, in altri paesi, come l'Olanda, tale 
meccanismo è totalmente sconosciuto 
e gli effetti non hanno mancato di farsi 
sentire, in maniera anche pesante, 
soprattutto con elevatissimi livelli di falsi-
ficazioni documentali. Ed i rimedi studia-
ti per arginare tale fenomeno, come ad 
esempio la soluzione di rilasciare al tito-
lare del documento smarrito o rubato 
un duplicato di validità corrispondente 
alla validità residua del precedente, dan-
no risultati del tutto insoddisfacenti. 
Uno dei punti che ha invece trovato con-
cord i  i  d ivers i  paes i  è  que l lo  
dell'identificazione della persona attra-
verso i dati biometrici; le impronte digitali 
e l'iride, in particolare, sono riconosciuti 
come strumenti di identificazione certi e 
inalterabili, che, pur se non utilizzabili 
nell'immediato, saranno l'unico stru-
mento, nel medio-lungo periodo, per 
risolvere drasticamente il problema. 
Naturalmente dovranno essere rispetta-
ti i diritti del cittadino, cercando dunque 
di mantenere un certo equilibrio fra diritti 
della persona ed esigenze di sicurezza 
pubblica. Un ruolo decisivo è stato rico-
nosciuto da più parti all'ufficiale di stato 
civile e d'anagrafe per la specifica funzio-
ne svolta da queste figure professionali. 
Il Ministro della Giustizia olandese ha sot-
tolineato il fatto che l'ufficiale di stato civi-
le ha un compito importante da svolge-
re, in maniera indipendente e professio-
nale ed ha riconosciuto che il contenuto 
del lavoro dell'ufficiale di stato civile è sta-
to oggetto di profondi cambiamenti, sia 
dal punto di vista del diritto, sia per quan-
to riguarda la famiglia.  In par ticolare, il 
diritto di famiglia ha subìto un fortissimo 
processo di internazionalizzazione in 
conseguenza delle profonde trasforma-
zioni sociali. Il guardasigilli olandese, poi, 
oltre ad evidenziare che gli ufficiali di sta-
to civile non sono ovunque sufficiente-
mente valorizzati come meritano rispet-
to alla complessità e delicatezza delle 
funzioni svolte, ha rivolto un invito deci-
so ai partecipanti: modifiche e cambia-
menti sono all'ordine del giorno per gli 
ufficiali di stato civile; occorre dunque 
adattarsi e affrontarli, tenendo presente 
che per il futuro biometria ed elettronica 
porteranno un legame stretto tra stato 
civile e prevenzione dell'illegalità. 

Nell'ampia panoramica dei documenti 
stranieri uno spazio specifico è stato 
riservato all'informatizzazione degli atti 
di stato civile italiani. La relazione tenuta 
da Renzo Calvigioni ha evidenziato il per-
corso tracciato dal nostro legislatore per 
condurre all'informatizzazione dei regi-
stri di stato civile, riforma voluta con for-
za, sia pure tra le inevitabili difficoltà di 
tipo tecnico e logistico, per raggiungere 
l'obiettivo di garantire elevati standards 
qualitativi da parte della P.A. e servizi effi-
cienti ai cittadini. Il Sindaco di 
Noordwijkerhout  il dr. J.M.M. Polman 
ha ricordato che esiste un obiettivo da 
perseguire con tenacia: l'Europa dei cit-
tadini, che potranno muoversi, lavorare 
ecc. come desiderano. “L'ufficiale di sta-
to civile ha a che fare non solo con carte, 
leggi e computer ma con i diritti dei citta-
dini. Sarebbe auspicabile che in queste 
sedi (congressuali) si studino anche solu-
zioni per agevolare e realizzare i diritti dei 
cittadini. Collaborazione e unità ci devo-
no contraddistinguere”. Credo che in 
queste poche parole sia racchiusa una 
grande verità, che ancora da qualche 
parte ci si ostina a non vedere: gli opera-
tori dei servizi demografici svolgono un 
ruolo fondamentale nella pubblica 
amministrazione e rappresentano un 
anello decisivo nella catena delle istitu-
zioni pubbliche. Lo studio di soluzioni 
per agevolare e realizzare i diritti dei cit-
tadini rappresenta un imperativo cate-
gorico per le pubbliche amministrazioni 
che devono, però, sentirsi obbligate a 
mettere i propri funzionari in condizione 
di assolvere questo compito con profes-
sionalità e correttezza. Dall'analisi delle 
varie tematiche è emersa la necessità di 
una prospettiva comune che richiede, 
ora più che mai, quel confronto e quella 
collaborazione che, pur preservando le 
singole specificità nazionali, sappia pro-
iettare tutti i paesi europei in una dimen-
sione sovranazionale, al servizio non più 
solo del cittadino italiano, sloveno, olan-
dese ecc,  ma de l  CITTADINO 
EUROPEO. 
Solo quando si maturerà questa convin-
zione, si raggiungerà quella armonizza-
zione che rappresenta un passaggio 
obbligato per la realizzazione degli 
obiettivi per i quali l'unione europea è sta-
ta ideata e voluta dai singoli stati. Su que-
sto fronte la nostra associazione si sta 
impegnando fortemente ed i segni tan-
gibili si colgono anche nel rispetto e nella 
considerazione nella quale Anusca è 
tenuta, non solo da parte delle istituzio-
ni nazionali, ma anche a livello europeo, 
testimonianza che l'impegno portato 
avanti con costanza produce risultati 
concreti che non sono fini a sé stessi ma 
sono ricercati con tenacia e determina-
zione a vantaggio di tutti gli operatori e 
dei cittadini.

continua da pag. 1 - Gli USC europei...
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Molto richiesti i Video cd
Commenti molto positivi per i corsi di formazione in video cd, inerenti lo stato 
civile, presentati per la prima volta in occasione del XXIV° Convegno Nazionale 
ANUSCA.  In questi mesi tanti soci hanno avuto modo di prendere visione, di 
valutare e di apprezzare questo nuovo strumento formativo predisposto 
dall'associazione, contenente una lezione video tenuta dall'esperto ANUSCA 
Renzo Calvigioni, manifestando grande interesse.Ricordiamo che ogni cd con-
tiene, oltre alla lezione video, una presentazione con gli aspetti di maggior rilie-
vo, una relazione scritta, una cospicua raccolta di leggi e circolari, una serie di 
suggerimenti su procedure specifiche, numerose domande e risposte con casi 
pratici e soluzioni possibili.  
Particolare apprezzamento è stato manifestato per il contenuto globale dei 
diversi cd, ognuno dei quali affronta in maniera completa le tematiche relative 
alla cittadinanza, alle nascite, riconoscimenti ed adozioni, alle problematiche 
del nome e del cognome, alle pubblicazioni ed ai matrimoni, alla trascrizione 
degli atti, sentenze e provvedimenti dall'estero.  Un nuovo prodotto, uno stru-
mento in più che ANUSCA mette a disposizione degli operatori e  degli ufficiali 
di stato civile, che sarà sicuramente d'aiuto nello svolgimento degli adempi-
menti, verso una migliore efficienza del servizio stesso. Per maggiori informa-
zioni: www.anusca.it
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QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2005

QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2005 COMUNI (PER CLASSI DI ABITANTI)
Abitanti Classe Quota “A” Quota “B”

La quota “A” comprende:
www.anusca.it

La quota “B” comprende:

www.anusca.it

QUOTA ASSOCIATIVA SOCI INDIVIDUALI

à la quota associativa individuale è stata mantenuta, ancora una volta, invariata in € 22,00: è dal 1995 che 
la quota non viene modificata mentre sono cresciuti i servizi e le convenzioni che riconoscono speciali 
benefici ai soci.

0 - 1.000 1 €  130,00 €  140,00
1.001 - 5.000 2 €  130,00 €  190,00
5.001 - 15.000 3 €  130,00 €  265,00
15.001  50.000 4 €  130,00 €  305,00
oltre 50.001 5 €  130,00 €  360,00

à Nuovo servizio integrato “quesiti on-line”  sul sito  - comprendente la risoluzione di tre 
quesiti con risposta entro le 48 ore (*);

à Mensile “Notiziario ANUSCA” con informazioni tecnico-giuridiche ed organizzative;
à Newsletter ANUSCA, notiziario elettronico quindicinale con le novità più interessanti e commenti alla 

legislazione di settore;
à Sconto sulle quote di partecipazione alle iniziative organizzate da Anusca e da Anusca s.r.l. (socio unico 

Anusca);
à“Sinossi dello Stato Civile” guida giuridica on-line contenente tutta la normativa dello stato civile italiano dalla 

sua istituzione ai giorni nostri, curata da Federico Vitali;

Sconto sui seguenti servizi:
- corso on-line per ufficiale elettorale;
- Anusca-Europroject per consulenze su agevolazioni comunitarie e pubbliche;
- pacchetto software S.O.G. (sistema organizzativo gestionale);
- convenzione con Postecom per la trasmissione elettronica sicura di atti e documenti;
- convenzione con Alba Pratalia (visite virtuali per la promozione turistica e culturale delle città);
- assistenza telefonica e INTERNET di primo livello, gratuita, alle postazioni C.I.E. vendute da FIMA-FARGO per la 
durata di 12 mesi;
- convenzione con Regulus per la realizzazione di siti INTERNET accessibili nel rispetto della legge Stanca.
Per più dettagliate informazioni consultare il sito www.anusca.it.

(*) E' possibile acquistare ulteriori pacchetti da tre quesiti, da utilizzare senza limiti di tempo, al costo di Euro 75,00 a pacchetto.

Oltre i servizi di cui sopra (compresi nella quota “A”):
à a) Servizio on-line di aggiornamento professionale realizzato in collaborazione con Maggioli Editore;
à b) Manuale delle procedure dei servizi anagrafici in formato elettronico; primo ed unico ser vizio a livello 

nazionale frutto di una collaborazione di Anusca con il Comune di Bergamo ed Easy Net;
à c) Banca dati contenente tutta la legislazione sui Servizi Demografici, le circolari ministeriali, direttive e note, 

tutta la documentazione sulle innovazioni tecnologiche riguardanti la P.A.

di nuova istituzione:
à d) corso on-line per Ufficiale di Stato Civile;
à e) “Giurisdizione e stato civile”  tutto quello che l'Ufficiale di stato civile deve sapere nei rapporti con 

l'autorità giudiziaria;
à I servizi sono agibili sul sito  con accesso tramite password.
à f) la guida alle Elezioni Amministrative (curata da Umberto Coassin;
à g) la capacità elettorale - modi di acquisto e perdita del diritto elettorale attivo - breve manuale di 

approfondimento per l’ufficiale elettorale comunale (curato da Silvano Costantini.

€ 22,00 e comprende:
à risoluzione di un quesito;
à assistenza legale per vertenze sul lavoro;
à il terzo venerdì di ogni mese il quotidiano “Italia Oggi”, con una pagina di informazioni curata dall'ANUSCA;
à il trimestrale “ANUSCA Informa” con notizie tecnico-organizzative;
à sconti e condizioni di particolare vantaggio grazie alle convenzioni con numerose aziende italiane.
(Per maggiori informazioni: www.anusca.it/convenzioni/convenzioni_2005).

Modalità di adesione
Le quote si possono versare sul c/c postale n. 10517407 o vaglia postale intestato ad ANUSCA, oppure con 
bonifico bancario sul c/c 07400005821A presso la Banca CARISBO, filiale di Castel San Pietro Terme (CIN O  ABI 
06385  CAB 36750) intestato ad ANUSCA.

della dignità delle persone, di non condi-
vere  la circolare ministeriale n. 14/2003 
sull'iscrizione degli stranieri nati in Italia da 
genitori residenti, in quanto i suoi esperti 
ritenevano che sulla base della normativa 
vigente i nati dovevano essere iscritti 
immediatamente in anagrafe senza 
dover attendere l'iscrizione nel permesso 
di soggiorno dei genitori,  il sig. Mauro 
Parducci firmava un articolo di fuoco dal 
titolo: “Nati stranieri e iscrizione anagrafi-
ca: il chiarimento” (“Semplice, n. 7-
8/2003) dove affermava che assoluta-
mente non si doveva procedere 
all'iscrizione di tali minori. Peccato che poi 
il Consiglio di Stato, opportunamente 
coinvolto dal Ministero dell'Interno, con 
ben 12 pagine di motivazione, abbia 
affermato, nella sostanza che le tesi del 
sig. Mauro Parducci erano “semplicemen-
te” e totalmente errate. Teniamo presen-
te che in quel caso  non si trattava di que-
stione di poco conto, essendo di interesse 
non di uno, ma di 8.000 comuni italiani e 
di migliaia di nati in Italia da cittadini stra-
nieri regolarmente residenti in Italia. 
Quanto  po i  a l l ' a t t egg i amento  
dell'Anusca nei confronti degli operatori 
dei servizi demografici,  tutti sanno per 
esperienza ormai venticinquennale, che 
siamo aperti ed attenti alle osser vazioni 
che vengono dalla base, alla quale met-
tiamno a disposizione con grande umiltà 
l'esperienza dei  nostri esperti. Per fortuna 
una buona notizia c'è: possiamo tranquil-
lizzare tutti gli operatori anagrafici. 
Questa vicenda, oggetto di strumentaliz-
zazioni di vario genere ma ugualmente 
penosa, non ha decretato alcuna sconfit-
ta del regolamento anagrafico. Proprio in 
questi giorni, grazie anche alle sollecita-
zioni di Anusca, prontamente recepite dal-
la Direzione Centrale dei Ser vizi 
Demogra f i c i ,  è  a l  l a vo ro  una  
Commissione Ministeriale  incaricata di  
formulare proposte per un suo adegua-
mento alla nuova realtà socio-economica 
del Paese ed alla legislazione attuale. 
Nessuna sconfitta quindi  per il Sindaco e 
per l'ufficiale d'anagrafe del comune di 
Canda; caso mai una sconfitta per chi ha 
cercato di sfruttare una normale questio-
ne amministrativa per finalità che nulla 
hanno a che vedere con la correttezza e la 
professionalità degli ufficiali d'anagrafe.Va 
ricordato infatti che Anusca non ha indi-
rizzato al Sindaco una solidarietà pelosa 
ma, in accordo con la stessa amministra-
zione  di Canda, ha immediatamente 
messo in campo il 25 maggio scorso una 
iniziativa professionale per i colleghi della 
provincia di Rovigo che,  partendo dal “Ca-
so Canda” ha consentito  non solo di riba-
dire la correttezza dell'operato degli uffi-
ciali d'anagrafe di Canda e Badia Polesine 
ma di approfondire la complessa materia.

continua da pag 7:  il caso Canda..
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